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Signor Presidente, 
Signori Consiglieri di Stato, 
Colleghe e Colleghi, 
 
Il 22 giugno 2021 il Gran Consiglio ha approvato il Decreto legislativo 
concernente l’introduzione di una misura di sostegno transitoria per i 
disoccupati over 50, evadendo in tal modo l'iniziativa parlamentare IE 518 
del 28 maggio 2018 presentata nella forma elaborata da Giorgio Fonio e 
Fiorenzo Dadò per il Gruppo PPD+GG per la modifica dell'art. 5  della “Legge 
sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati: per un maggior 
sostegno all'occupazione degli over 50”.  
 
All'art. 5  cpv. 2  il Decreto prevede che il Consiglio di Stato sottoponga al 
Gran Consiglio un rapporto sull'efficacia e sugli effetti di tale misura dopo 
tre anni. 
È questo il motivo per cui in data 20 novembre 2024 è stato presentato il 
messaggio n. 8502 oggetto del presente Rapporto. 
 
Il Consiglio di Stato nella sua analisi ricorda che negli anni sono state 
implementate varie misure a sostegno dei lavoratori in difficoltà oltre a 
quella approvata a favore degli over 50. 
 
Si ricorda che possono beneficiare dell'AIP (assegni inserimento 
professionale) coloro che: 

• hanno esaurito il diritto alle prestazioni previste dalla Legge federale 
sull’assicurazione contro la disoccupazione (LADI) o non ne hanno 
diritto; 

• sono senza lavoro da almeno 12 mesi o al beneficio di prestazioni 
assistenziali; 

• sono assunti sulla base di un programma d’inserimento in azienda. 
 

L'AIP è versato quale incentivo alle aziende a copertura di un massimo del 
60% del salario d'uso fino a 12 mesi.  
La misura vale per coloro che rispondono ai requisiti sopra indicati 
indipendentemente dall'età. 
Con il decreto del 22 giugno 2021, per i soli over 50, tale incentivo è 
versato fino a 18 mesi. 
 
In particolare, tra il 1° luglio 2021 e il 30 giugno 2024 sono stati accordati 
assegni di inserimento AIP a 131 lavoratori, dei quali 63 over 50.   
 
Il Consiglio di Stato constata però che non per tutti viene richiesto il 
rimborso, il motivo addotto è che non tutti arrivano alla fine del periodo di 
introduzione. Sempre secondo il Consiglio di Stato l’azienda che assume lo 
fa per necessità e non per incassare gli incentivi. 

https://www4.ti.ch/index.php?id=83064&user_gcparlamento_pi8%5battid%5d=105676&user_gcparlamento_pi8%5btatid%5d=100&i=1&user_gcparlamento_pi8%5bricerca%5d=fonio&user_gcparlamento_pi8%5btat103%5d=103
https://www4.ti.ch/index.php?id=83064&user_gcparlamento_pi8%5battid%5d=105676&user_gcparlamento_pi8%5btatid%5d=100&i=1&user_gcparlamento_pi8%5bricerca%5d=fonio&user_gcparlamento_pi8%5btat103%5d=103
https://www4.ti.ch/index.php?id=83064&user_gcparlamento_pi8%5battid%5d=105676&user_gcparlamento_pi8%5btatid%5d=100&i=1&user_gcparlamento_pi8%5bricerca%5d=fonio&user_gcparlamento_pi8%5btat103%5d=103
https://www4.ti.ch/poteri/gc/ricerca-messaggi-e-atti/ricerca/risultati/dettaglio?user_gcparlamento_pi8%5Battid%5D=97273&cHash=933e48467a0f99d2e74dabad2d239409&user_gcparlamento_pi8%5bricerca%5d=fonio&user_gcparlamento_pi8%5btat103%5d=103
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In conclusione, il Consiglio di Stato propone di rinnovare la misura di aiuto 
fino a 18 mesi per altri 3  anni, limitatamente agli over 50 oggetto di 
prestazioni assistenziali. Si ricorda che tutti avranno comunque il diritto 
all’AIP per 12 mesi per legge federale. 
Tali modifiche porterebbero ad un risparmio di ca. CHF 200'000.—annui. 
 
Alla luce della continua evoluzione del mercato del lavoro e del 
pensionamento dei baby boomers che porterà modifiche agli scenari attuali 
e non da ultimo che il periodo di rilevamento è stato di breve durata, la 
commissione all’unanimità propone di prorogare il periodo transitorio. 
Ha di conseguenza elaborato una modifica al decreto legislativo volta a 
mantenere in essere il periodo transitorio per ulteriori 3  anni, fino al 2027. 
Passato questo termine, sarà nuovamente compito del Consiglio di Stato 
valutare l’efficacia e l’efficienza della misura e determinare quale linea 
seguire in futuro. 
 
Sono questi i motivi per cui invito il Parlamento a sostenere il Rapporto 
così come proposto. 
 
Ringrazio per l’attenzione. 
 
 
Cristina Maderni 
Relatrice e deputata PLR 


